
I conti alla fine. Stavolta più
che mai. Mina vagante vera il
Chievo. La base della salvez-
za come punto di partenza,
ma anche una rosa ora molto
lontana in teoria da quella di
fine mese. Con gente che cre-
deva di stare in Serie A per
tutta la vita scaraventata
adesso in un altro mondo.

Ventinove giorni ancora di
mercato lasciano aperte tutte
le porte. Dai playoff fino ai
bassifondi della B, probabil-
mente senza compromesso
alcuno. Il campionato che il
Chievo ritrova undici anni do-
po ha meno qualità ma più
variabili. Quelle con cui deve
fare i conti anche Michele
Marcolini. Perché il suo orga-
nico oggi ha una faccia ma
fra un paio di settimane appe-
na potrebbe averne una com-
pletamente diversa.

A differenza della tosta B,
già piuttosto delineata.

Almeno ai piani alti. Il Chie-
vo ha messo tutti in discussio-
ne, ma proprio tutti. Fra quel-
li dal contratto pesante la so-
cietà s’è seduta a trattare solo
con Meggiorini, primo con-
tatto senza ancora un segui-
to. Con gli altri, fra Giaccheri-
ni, Obi e Djordjevic, si parle-
rà più avanti. Anche se il tem-

po stringe e il mercato tace.
Potrebbero anche rimanere

tutti, facilitando al Chievo la
vita sul campo ma appesan-
tendone i conti. E delle due la
strada preferibile non è la pri-
ma, specie in una B che non
guarda in faccia nessuno.

PRIMISSIMAFASCIA.Non faci-
le scendere al piano di sotto.

Non a caso Luca Campedel-
li fin dal primo giorno ha av-
vertito l’intera compagnia.
«Prima conserviamo la cate-
goria, poi si vedrà», conscio
della nuova dimensione del
Chievo ma anche di un calcio
che ormai conosce a memo-
ria, scaltro abbastanza per
rendersi conto che dopo un
tonfo fragoroso è meglio in-
tanto rimanere in piedi e poi,
se si può, ricominciare a cor-
rere. Minacciosa la B, con la
linea di demarcazione che
stanno cercando di fissare
Empoli e Benevento. Una ap-
pena scesa dalla A, con tanto
amaro in bocca ma anche
venticinque milioni di para-
cadute sul terreno di conti
già rosei dopo robuste plusva-
lenze. Vedi le fresche cessioni
di Caputo, Bennacer e Trao-
rè. Altri 35 milioni più bonus
vari. Una miniera d’oro e una

squadra fortissima, con la ci-
liegina dello juventino Man-
cuso, pagato cinque dopo le
prodezze al Pescara.

Oppure il Benevento, una
che da quando ha assaporato
la A ha sempre in testa l’idea
di tornarci. A costo di tenere
il portafogli sempre a portata
di mano. Con altri tasselli for-
ti come Kragl e Schiattarella,
svincolati da Foggia e Spal,
più ambizioni come sempre
smisurate. O come il Frosino-
ne che ha tenuto Ciano, valo-
re supplementare in un com-
plesso sempre solidissimo ed
ora nelle mani sapienti di
Sandro Nesta.

MINE VAGANTI. Anche la se-
conda fila ha parecchia so-
stanza. A partire dalla Cremo-
nese ancora di Rastelli e con
la direzione dall’alto di Ne-
reo Bonato irrorata dalla po-
tenza di patron Arvedi.

Mezza delusa dell’ultima
stagione ma con tutte le carte
in regola per impossessarsi
del vertice e stazionarci.

Guai inoltre trascurare lo
Spezia, col lavoro di Marino
alle spalle, il calcio audace
ora di Italiano che ha preso
per mano il Trapani pieno di
problemi traghettandolo fi-

no alla promozione di metà
giugno e playoff infiniti. Un
miracolo. Ha tanta fame Ita-
liano, testato a lungo anche
dal Chievo prima di andare
dritto da Marcolini.

Temibilissimo il Cittadella,
habitué dei playoff anche se
all’ennesimo anno zero ma
sempre guidato dalla coppia
d’oro Marchetti-Venturato.

Ostacolo scorbutico sarà pu-
re il Perugia, sempre zitto a
bocce ferme ma poi puntual-
mente coi suoi argomenti
sempre profondi in tasca.

Ha mantenuto il profilo bas-
sissimo pure il Livorno, salvo
in extremis a maggio ma col
desiderio di scavalcare quel
fossato che delimita l’area
playout dai primi posti.

SENZA PRONOSTICO. Meglio
essere diffidenti anche da so-
cietà virtuose come Pordeno-
ne ed Entella, secondo il teo-

rema per cui chi sale dalla Le-
ga Pro l’anno dopo fa tanta
strada anche in B. A tante è
riuscito anche il doppio salto,
ormai quasi ciclico negli ulti-
mi anni. Di matricole ormai
non ce ne sono più.

Ha ragione Campedelli alla
fine, perché il mare rischia di
essere sempre agitato.

Soprattutto per chi come il
Chievo non ha ancora le cer-
tezze sufficienti per capire
verso quale direzione dovrà
soprattutto guardarsi.

Facile scivolare su una stra-
da che conosci poco. Basti ri-
volgersi al Crotone, caduto in
B e a un passo dal precipitare
in Lega Pro fra desideri im-
mediati di rivincita, moduli
sbagliati, giocatori fuori po-
sto ed errori di valutazione.

Anche per questo il Chievo,
da ora in avanti, non dovrà
sbagliare nulla. •A.D.P.
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L’AMICHEVOLE.Sigioca al«Capone»alle 17. Bigliettidalle 15,30

AncoraprovedicrescitaaVigasio
MarcolinisfidailLeccodiGaburro

CALCIOA5MSP.Juve eTottenham si arrendono insemifinale. Gotfrideletto miglior portieredellastagione

WorldChampions:festeggiailToronto
Barcellonapiegato 8-6
inunafinalissima da brividi
Vivianimiglior giocatore
etopscorer deltorneo

Prove di Chievo. Un altro te-
st, senz’altro probante, per
raccogliere ulteriori elemen-
ti sulla gamba del gruppo e
sui progressi nella maturazio-
ne del 4-3-1-2, quello che re-
sta il modulo-base secondo
la filosofia di Michele Marco-
lini. Almeno per ora, almeno

finché i movimenti di merca-
to non daranno all’organico
gialloblù una dimensione
più stabile e definitiva.

Comunque sia si torna in
campo nel pomeriggio - alle
17, stadio «Umberto Capo-
ne» di Vigasio - per la partita
con il Lecco di Marco Gabur-

ro. Squadra di Lega Pro con
qualche legittima ambizione
e dunque, come si diceva, uti-
le banco di prova a una sola
settimana dal via del calcio
che conta, visto che il Chievo
nel prossimo fine settimana,
al Bentegodi, dovrà affronta-
re l’esordio di Coppa Italia sfi-

dando la vincente di Raven-
na-Sanremese, in campo og-
gi per il primo turno elimina-
torio della competizione.

Gara secca oggi, gara secca
anche al secondo turno: chi
vince passa (e incrocia il Ca-
gliari in Sardegna) senza l’ap-
pello della gara di ritorno.

Intanto c’è il Lecco e ancora
ci sono parecchi giocatori
che tra un mese, alla chiusu-
ra della lunga sessione di mer-
cato, potrebbero trovarsi in
un’altra città, vestiti con
un’altra casacca. Bel condi-

zionamento per Marcolini,
obbligato a fare di necessità
virtù nell’attesa di poter cono-
scere una volta per tutte i con-
fini del suo organico.

Come accennato la partita
di oggi inizia alle 17 con bi-
glietti che potranno essere ac-
quistati alla biglietteria dello
stadio di via Alzeri a comin-
ciare dalle 15.30.

Gli Under 16 potranno en-
trare gratuitamente mentre
per tutti gli altri spettatori il
costo del tagliando è stato fis-
sato in 5 euro. •FR. AR.

ILPUNTO.Laretrocessione hasconvolto i vecchipiani alungotermine di viaGalvani.Buttiamo l’occhio alle concorrenti

Chievo,ilmesedellaverità
L’altraBperònonaspetta
Empoli,BeneventoeFrosinone (peradesso)inpole,
poiCremonese,Spezia, le solite CittadellaePerugia
Gialloblùinmezzoalguado allosprint del mercato

Nicolò Vincenzi

Il comitato scaligero Msp
mette in archivio anche la
World Champions 2019 di
calcio a 5: nella tredicesima
edizione del Torneo Kubitek
il premio va al Toronto dei
due bomber di eccezione So-
prana e Viviani. Iniziata il 10
giugno hanno partecipato al-
la World Champions otto

squadre dell’area Uefa Cham-
pions League, quattro della
Libertadores e altre quattro
della zona Oceania/Africa.

Le squadre sono poi state
suddivise in quattro gironi
da quattro prima di quarti, se-
mifinali e finali.

Ai gironi si erano sfidate Ri-
ver Plate, Boca Juniors, Gre-
mio, Palmeiras, Barcellona
(arrivata fino in finale), Por-
to, Manchester United, Ro-
ma, Toronto, New York Red
Bulls, Guadalajara, America,
Juventus, Tottenham, Ajax e
Liverpool. Nella prima semi-
finale si sono affrontate To-
ronto (formazione canadese)

e Juventus. Alla vigilia la
squadra italiana godeva dei
favori del pronostico per il
percorso netto fino a quel mo-
mento e per la freschezza atle-
tica. Ma sulla sua strada ha
trovato una delle formazioni
più attrezzate del torneo.

Il 4-0 bianconero nei primi
minuti faceva ben sperare
ma presto sono cambiate le
carte in tavola. Il Toronto ha
iniziato a macinare gioco e -
grazie alle ottime prestazioni
di Georgescu e Viviani, auto-
ri rispettivamente di sei e
quattro gol - il sogno juventi-
no è tramontato. La seconda
gara in programma prevede-

va Tottenham-Barcellona e
favori del pronostico tutti per
gli spagnoli, pronti a confer-
mare il trend positivo della
stagione appena conclusa.

Sul percorso degli spagnoli
però si è palesata una squa-
dra quadrata che ama il gio-
co semplice e lineare e che ha
in Compagni un terribile cec-
chino. Il punteggio di 8-7 ha
regalato così ai catalani la
possibilità di giocarsi la com-
petizione fino alla fine.

La finale fra Barcellona e To-
ronto si è messa subito molto
bene per la squadra di Zorzel-
la (i blaugrana) che dopo soli
dodici minuti si era portata
sul 4-0. Sembrava tutto fini-
to ma gli avversari sul finire
del primo tempo hanno ac-
corciato di due gol chiuden-
do la prima frazione sul 4-2.

Il secondo tempo si è aperto
con la squadra di Castellani
all’arrembaggio ma troppo
spesso infilzata in contropie-
de. C’è però tempo e modo di
reagire, accorciare e pareggia-
re con un uno straordinario e
impeccabile cecchino come
Viviani. Gli spagnoli riesco-
no di nuovo a portarsi in van-
taggio, ma la forza dirompen-
te dei canadesi è incontenibi-
le. La gara finisce 8-6 per la
squadra del Toronto che si
laurea così campione.

Alla presenza di Danilo
Montanari, vicepresidente
nazionale Msp, e Antonio
Portale, presidente regionale
Msp, è stato premiato Gjoca
Gotfrid come miglior portie-
re e Luca Viviani come mi-
glior realizzatore e miglior
giocatore del torneo. •

MarcolinieMandelli al lavoro sul campo diVeronello FOTOEXPRESS

SandroNesta daquest’estateallena il Frosinone,unadelle favorite

LeonardoMancuso dell’Empoli SchiattarellaalBenevento

MARTEDÌIL SORTEGGIO
DELCALENDARIO.È ormai
aglisgoccioli il conto alla
rovesciainvistadel
sorteggiodel calendario
dellaSerieB 2019-’20, che
sisvolgerà dopodomani,
martedì,nellasuggestiva
cornicedel ChiostrodiSan
Francesco,adAscoli. Dopo
Verona,Palermo,Lerici,
Pescara,Cesenae Bari è
statadunquesceltala città
marchigianaper ospitare
l’evento,preludio della

nuovastagione.L’evento, con
inizioalle20, sarà trasmesso
indirettadaDazn eRaiSport.

Iltorneoinizieràpoi venerdì
23agostoconl’anticipo
dell’OpenDay. Lealtrepartite
dellaprima giornatasi
giocherannotrasabato24e
domenica25, l’ultima giornata
dellaregularseason il14
maggio2020. Quattro iturni
infrasettimanalie una sosta
tralacodadel 2019e l’albadel
2020:campionato fermodal
30dicembreal17 gennaio.
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